
 

 

 

 

 

 

 

Giornata nazionale del personale sanitario, sociosanitario, socioassistenziale e del volonta-
riato 

FNOPI: "Non solo ricordo, ma occasione di ripartenza dello sviluppo di un nuovo sistema sani-
tario 

Il 20 febbraio, giornata nazionale del personale sanitario, sociosanitario, socioassistenziale e del volontariato, è 
una giornata per ricordare chi ha combattuto e sta combattendo ancora il Covid anche a rischio della salute e 
della vita, non solo nella clinica ma anche nella riorganizzazione dei servizi. 
Deve essere, però, proprio nel rispetto e per onorare chi ha dimostrato l’importanza e l’efficacia sia dei 
professionisti sanitari che dell’indispensabile multi professionalità come unica soluzione ai bisogni di 
salute delle persone, la giornata che segna il rilancio dell’assistenza in una chiave di valorizzazione delle 
professioni che ne fanno parte e nell’ottica della loro crescita non solo per quanto riguarda i necessari 
aspetti retributivi e di carriera, ma anche professionali, della formazione e della responsabilità nella 
presa in carico degli assistiti sganciata da vecchie logiche di gerarchizzazione e legata invece a veri cri-
teri meritocratici. 
“Come infermieri siamo in sintonia con quanto detto di recente dal ministro della Salute Speranza che, spie-
gando i contenuti e lo sviluppo del PNRR alla Camera, ha concentrato la sua attenzione sul territorio, grande 
assente finora dalla scena dell'assistenza, come purtroppo anche la pandemia ha dimostrato”, ha detto Barbara 
Mangiacavalli, presidente della Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche 
(FNOPI). 
“E per questo riteniamo - ha aggiunto – che questa giornata possa segnare il punto di partenza per una 
revisione profonda del sistema che tenga conto delle risorse e delle innovazioni consentite grazie al 
PNRR, ma che sia anche il segnale dell’avvio del rilancio della capacità e della rilevanza delle profes-
sioni sanitarie, tutte e senza distinzioni, ciascuna secondo le sue peculiarità e capacità professionali e di 
formazione”. 
Per quel che riguarda gli infermieri Mangiacavalli ha sottolineato la necessità di dare vera dignità a una 
professione che finora ha dato tutto mettendo da parte la sua ‘normale straordinarietà’ al fianco del citta-
dino per lavorare in costante emergenza, ammalarsi più e peggio di ogni altra categoria, rinunciare a fe-
rie, permessi, progetti di carriera e di vita. 
“Carenze, formazione, specializzazioni, carriera, retribuzioni – spiega Mangiacavalli - sono solo alcune 
delle questioni da affrontare e risolvere anche per dare gambe al PNRR e con gli Stati generali della pro-
fessione infermieristica che abbiamo aperto la scorsa settimana siamo pronti a far sì che gli oltre 
456mila infermieri ridisegnino un nuovo sistema di competenze e di sviluppo".  
“Diamo un senso – conclude la presidente FNOPI - non solo di commemorazione del passato, ma di proiezione 
nel futuro a questa importante giornata: gli infermieri sono stati ogni attimo accanto a chi soffre e ha sofferto 
nella pandemia, hanno messo in essere interventi autonomi che hanno fatto la differenza, ma ora vogliono con-
solidare la loro vicinanza, le loro competenze e la loro prossimità con lo sviluppo vero non solo della loro profes-
sionalità e della responsabilità che hanno nei confronti delle persone, ma di un sistema che prevede regole 
nuove e visioni nuove finalmente in linea con altri sistemi Europei più coraggiosi di noi sullo sviluppo professio-
nale. Gli infermieri sono e sono stati l’avamposto per la tutela della salute dei cittadini e continueranno 
ad esserlo, ma chiedono gli strumenti ed i percorsi più adeguati”. 

 


